Domenica 22 maggio 2022
VI Domenica di Pasqua
At 15,1-2.22-29; Sal 66; Ap 21,10-14.22-23;  Gv 14,23-29
Lo Spirito Santo vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 

* Quando le persone sentivano parlare gli apostoli usciti dal Cenacolo, dicevano: «Questi sono ubriachi».
- Di fronte alla pagina di Vangelo, anche solo il respirarla un attimo, ci rende ubriachi perché è di una profondità e di una bellezza inesprimibile.
- Proviamo a porre tre domande a questa pagina, a questo discorso che Gesù ha fatto in un momento intimo, profondo, durante l’Ultima Cena, volendo donare ai suoi apostoli quello che era nel fondo del suo cuore.
1. Cosa sogna Gesù da un discepolo, da un cristiano?
a. Di essere amato! «Se uno mi ama osserverà la mia parola», dice Gesù e osservare vuol dire custodirla, lasciarla lievitare dentro il proprio cuore, assaporarla quotidianamente per cui il cuore diventa un nido caldo, in cui protegge quella Parola e se ne adorna come gioiello prezioso. 
- Amare Gesù vuol dire che quello che Lui ha detto diventa il punto di riferimento per ogni sua azione. 
b. E poi sogna di essere accolto: il Padre e il Figlio che prendono dimora, che si fermano in modo stabile dentro il cuore. E quindi vive ogni attimo con Lui, brama ogni attimo di potergli parlare, di poterlo ascoltare, di poter respirare Dio nel suo cuore. Qualcosa di grande e di immenso.
2. Come è possibile questo?
Il Paraclito, lo Spirito Santo, che è in te con il Padre e con il Figlio, farà tutto questo.
- È Lui il maestro che insegna:
- Lui sarà la memoria che ricorda. Perché tu non dimentichi neanche una virgola di quello che il Signore Gesù ha fatto nella storia della salvezza ma anche nella tua vita. Lui ti ricorderà questo.
3.Qual è l’utilità? A cosa serve? Perché devo amare Gesù? Perché devo lasciarlo entrare in me?
E le letture danno tre risposte.
1. «Vi lascio la pace, vi do la mia pace». Se il Signore abita in te, il tuo cuore è un cuore pacificato, non un cuore diviso, non un cuore rancoroso, non un cuore che ha invidia, cattiveria….
2. «Non sia turbato il vostro cuore. Io vado e tornerò da voi». Non ho più paura di nulla. 
- Quali sono le cose che ti fanno paura? Non sia turbato il tuo cuore….. 
- Ho l’esperienza, la certezza che non saremo mai soli, mai! Qualunque avvenimento ci sia nella nostra vita, Lui è con noi.
3. E poi, dicono la prima e la seconda lettura, se Dio abita in te, tu sei l’uomo più libero del mondo.
- La seconda lettura dice che nella nuova Gerusalemme non c’è tempio, non c’è lampada, perché suo tempio, sua luce è l’Agnello (Gesù): Lui ti basta per incontrare Dio, per avere luce, comprensione di ogni avvenimento. 
- E la prima lettura dice che noi non siamo più soggetti a nessuna legge, perché quando tu hai l’amore nel cuore, «ama e fa’ ciò che vuoi», perché quando parlerai, parlerai con amore; quando tacerai, tacerai per amore; qualunque cosa tu farai, sarà l’amore che muove la vita. E questo rende bello il vivere, qualunque cosa capiti.
* Queste sono alcune cose che ci ha detto Gesù in questo brano di Vangelo. A noi il gustarle, l’assaporarle, il viverle per avere una vita bella.
